
la protesta contro provincia e comune

NELLE CRONACHEluci a san siro per il diciassettenne della val di non

Debutto storico in serie A per un trentino: Andrea Pinamonti, attaccante dell’Inter che compirà 18 anni il 19
maggio, ha esordito ieri in serie A, entrando nel secondo tempo della partita di San Siro contro l’Empoli. «Che emo-
zione! Ringrazio mister Pioli, che è un grande allenatore, e la società per questa splendida avventura». A PAGINA 21

Esordio del baby Pinamonti in serie A

manifestazione a mori

MATTEO CASSOL A PAGINA 19

In quattrocento
contro il vallo-tomo
«L’opera è violenza»

Una parte della folla manifestante ieri a Mori

Hotel, quantimilioni in fumo
Tantialberghi fallitinonostante icontributidellaProvincia CORDELLINIAPAG.9

di Paolo Mantovan

nuovipoteri affidati aisinda-
ci ci daranno più sicurezza o
sonosoltantodellemanovre

di propaganda? Il punto è tutto
qui a ben pensarci, perché i sin-
daci sono sempre stati l’autorità
locale di pubblica sicurezza e
dell’ordine pubblico. Ora occor-
re capire se le norme che raffor-
zano il loro potere di ordinanza,
estendendolo fino alla possibili-
tàdispiccaredei“daspo”contro
chi non rispetta le regole (un or-
dine di allontanamento, quindi
una limitazione della libertà,
seppur provvisoria), saranno se-
guiti anche dalla disponibilità di
risorse. Perché è qui che si gioca
lapartita.InItaliaeinTrentino.

SEGUEAPAGINA7

POTERIEDASPO
AISINDACI:
ADDIO BUONISMO

di Francesco Jori

io pago… Sono passati or-
mai quasi settant’anni
dalla celebre battuta del

mitico Totò; ma quello sfogo
continua a mantenere una sua
tragica quanto sconfortante at-
tualità, che dà voce a uno stato
d’animo collettivo. Sugli
iper-spremuti italiani incombe,
entro il mese, l’ ennesimo au-
mento di benzina e sigarette:
una vera e propria pila dell’ ac-
quasanta mascherata sotto l’
ostico termine di “accise”, per
non doverle chiamare col loro
nomebrutaleditasse.

Eppure, non è che lo Stato ve-
dadiminuireipropriincassi,

SEGUEAPAGINA7

GLI ITALIANI?
USIATACER
BRONTOLANDO

MASSIMILIANO BONA A PAG. 13

tragedia a BRONZOLO

Muore
carbonizzato
nell’auto

La doppia preferenza di genere accende il Patt.
Matteo Molinari scrive: «Antidemocratica e ses-
sista» e il post «piace» a Ossanna, Giuliani e Mar-
chiori. Smentita la linea imposta da Ugo Rossi.

La preferenza
di genere
accende il Patt

il partito si sta dividendo PAG.10

«Concorrenza
vigili - artigiani?
Non esiste»

parla cappelletti A PAG. 11

Il ritorno
di Raffaelli
inMozambico

inviato dall’ue QUATTROMANI A PAG. 14

»È stato il televoto a decretare il trionfo di «Occidentali’s karma» di Gabbani A PAG. 8

I SERVIZI ALLE PAGINE 26 E 27 I SERVIZI ALLE PAGINE 28 E 29

L’uomo, in auto, si è schiantato
contro un’auto guidata da un
moldavo residente a Gardolo.

basket serie a

Grandissima Aquila!
Conquistato Capo d’Orlando

superlega volley

Diatec, una vera disfatta
Schiacciata dalla Lube 3 a 0

LUNEDÌ 13 FEBBRAIO 2017 QUOTIDIANOFONDATONEL1945

DIREZIONE REDAZIONE:

VIA SANSEVERINO 29 38122 TRENTO TEL: 0461/885111 trento@giornaletrentino.it www.giornaletrentino.itALTO ADIGE

€ 1,20 ANNO 72 (CXXXI) - NO 7

Poste Italiane SpA - spedizione in abbonamento
postale - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004
n°46) art.1, comma 1, Cns BOLZANO

y(7HB5J2*TQQNLT( +/!"!?!=!%

Copia di 2b67223f0aae1b2ed4e3c7e525288005

Anna
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di Matteo Cassol
◗ MORI

Erano in oltre quattrocento, ieri
a Mori, a protestare - a vario tito-
lo e con varie gradazioni - con-
tro il vallo-tomo in corso di rea-
lizzazione per proteggere dai
crolli rocciosi l'abitato di via Tea-
tro. Una manifestazione pacifi-
ca (a parte dissidi riguardanti
l'episodio dell'accesso all'area
del cantiere di cui riferiamo a
parte), per quanto dura nei toni
da parte di chi controllava mega-
fono e microfono (con attacchi
agli amministratori provinciali e
locali, al Pd e a una parte della
stampa). Un'iniziativa che, con-
trariamente ai timori espressi da
qualcuno alla vigilia, non ha por-
tato scompiglio né danni nella
borgata, tant'è che, durante lo
svolgimento, le forze dell'ordine
- presenti in buon numero in
piazza circa un'ora prima del ri-
trovo - non si sono nemmeno vi-
ste, a parte alcuni vigili urbani
quando venivano percorse via
Garibaldi e, al ritorno, via Mode-
na. Molti i cartelli (tra cui uno
rappresentante un dialogo im-
maginario tra il primo cittadino
Stefano Barozzi e il diedro peri-
colante che richiede di essere
stabilizzato) e gli elementi di fol-
clore, con la presenza di alcuni
Schützen senza divisa (dopo le
discussioni dei giorni scorsi sul-
la volontà di non politicizzare la
vicenda da parte degli organizza-
tori) ma con cappello bene in vi-
sta e di un manifestante vestito
da orientale. «Il vallo-tomo - ha
detto a nome della Tribù delle
Fratte Emilio Piccoli - è stato im-
posto da una falsa promessa di
concretezza trasformata in vio-
lenza da parte di un sindaco di
minoranza. Il dialogo è rimasto
a zero, l'arroganza a mille. Mori
è a brandelli. Per i moriani il val-
lo-tomo che alla fine interesserà
tutto il versante da Mori Vecchio
a Ravazzone sarà un nuovo lago
di Loppio, per cui si piange da 60
anni. Si confondono democra-
zia e istituzioni: è solo un siste-
ma di potere oligarchico in cui il
sindaco sta facendo cose di gra-
vità inaudita. Venti residenti

non amanti del rischio se ne so-
no già andati. Gli unici sicuri che
ci sia il tempo per evacuare sono
Rossi, Mellarini e Barozzi, i no-
stri supertecnici. Si gioca d'az-
zardo con l'incolumità dei citta-

dini pur di imporre la costruzio-
ne di opere qui e in tutto il Tren-
tino. Non potevamo rimanere
inerti e complici. È un diritto im-
porsi con ogni mezzo non vio-
lento a questo comportamento

criminale. Per noi l'occupazione
dell'ufficio del sindaco è stata
un atto eroico». Quindi le richie-
ste: «Fermare i lavori per il bene
in primis degli operai, dare subi-
to l'incarico per stabilizzare il

diedro, evacuare i residenti fin-
ché sarà necessario e ristabilire
la partecipazione per decidere
insieme il futuro di questa co-
munità». «Esistono alternative
al vallo-tomo - è stato sottolinea-

to - partendo dalla demolizione
non esplosiva della roccia. Le
fratte proteggono dal 95% dalle
cadute, come il vallo-tomo: oggi
non c'è né una cosa né l'altra».
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L’invasione delle Fratte divide il corteo
I giovani in testa abbattono il recinto del cantiere, i moriani prendono le distanze: «Niente illegalità»

In quattrocento contro il vallo-tomo
Vivace e pacifica protesta, cartelli e slogan contro Provincia e Comune: «L’opera è una violenza, opporsi è un diritto»

Molti i cartelli con slogan che prendono di mira Rossi, Mellarini e Barozzi

Rosanna Bazzanella: «Non demonizziamo i giovani, hanno agito d’istinto»

L’occupazione
dell’ufficio
del sindaco

per noi è stata un atto
eroico, fermiamo i lavori

Emilio Piccoli e Rosanna Bazzanella

Alla manifestazione di Mori hanno partecipato oltre 400 persone (f.Festi)

◗ MORI

Il corteo è partito da piazza Cal
di Ponte, per percorrere poi via
Garibaldi, via Teatro e quindi vi-
colo Zochel, dove si è verificato
l'episodio che ha diviso gli stes-
si manifestanti. Chi era in testa
ha abbattuto la recinzione del
cantiere (gli operai, teoricamen-
te in azione sette giorni su sette,
non c'erano e avevano portato
via anche i mezzi) e in molti so-
no entrati per vedere da vicino i
terrazzamenti distrutti. La ten-
sione è salita quando alcuni so-
no saliti sul tetto di una baracca
e hanno abbattuto le recinzioni

anche dalla parte opposta, ver-
so Prearua: a quel punto un
gruppo di moriani (in diversi
tra i partecipanti non lo erano)
si è dissociato e ha chiesto di
tornare indietro e uscire dal
cantiere. «È bastato sapere che
eravamo in strada per fermarsi,
portare via tutto e andare via», è
stato detto al megafono. E anco-
ra, «se vogliamo le fratte ce le ri-
prendiamo, non sono di Mella-
rini, ma dei moriani». Moriani
che però hanno detto «non va
bene abbattere recinzioni e
steccati. L'illegalità non va be-
ne». «Stiamo solo aprendo il
cantiere, aprendo un varco per

scendere da Prearua. È illegale
ma - ha detto una delle leader
della galassia anarchica - è po-
ca cosa buttare giù una rete ri-
spetto alla devastazione. Per
settimane abbiamo fermato le
ruspe, era uguale ed era giu-
sto». Ma i dissidenti hanno det-
to "no" e allora si è ritornati da
vicolo Zochel. «Istintivamente -
ha detto poi in piazza la pionie-
ra della protesta, Rosanna Baz-
zanella - dei giovani hanno stac-
cato dei paletti. Una reazione
alla vista della devastazione (è
stato appeso nella zona del can-
tiere un grande striscione con il
messaggio "Questa non è sicu-

rezza, è devastazione. Fermare
i lavori subito, fissare il diedro",
ndr). Abbiamo respirato tanta
pace. Non demonizziamo il ge-
sto. È stato come un malanno
di un bambino. Manteniamo i
punti comuni e andiamo avan-
ti». «L'idea di partecipazione
della Provincia - ha aggiunto
Massimo Passamani - è quella
di coinvolgerci dopo, ci è con-
sentito solo di fare arredamen-
to della devastazione. Quello
che esula da questo viene defi-
nito violenza, fondamentali-
smo, squadrismo. Ma gli squa-
dristi sono quelli che bastona-
no i contrari al potere, ossia noi
resistenti. La mistificazione è
orchestrata in primis dal segre-
tario del Pd Lanfranco Cis, lo
stesso che negli anni Settanta
occupò il municipio di Rovere-
to, oggi servo consapevole».

(m.cass.)

MORI. In chiusura di manifesta-

zione, in piazza Cal di Ponte è inter-

venuto anche Elio Bertolini, uno

dei più "venerandi" tra i proprieta-

ri di terreni espropriati per la co-

struzione del vallo-tomo (in parti-

colare quelli di Prearua), amato

personaggio già visto in alcuni vi-

deo pubblicati su Internet nei qua-

li sconsolato sgombrava le fratte

dalla propria roba mentre gli ope-

rai cominciavano a scavarle, sotto

il suo sguardo impotente. «Per

colpa del Comune - ha detto Berto-

lini - mi hanno distrutto la vita. A

ottantadue anni, cosa volete che

dica, "ormai i me ha copà, non so

cosa i pol farme de pù"». «Elio - ha

sottolineato uno dei portavoce

della Tribù, Emilio Piccoli - ha dato

tantissimo a questa comunità, ma

cos'ha ricevuto in cambio? Schiaffi

e sberle». «E botte», ha aggiunto

Bertolini, che prima era stato ac-

clamato dal corteo al passaggio

sotto la sua abitazione. «Quando

si vede piangere non un bambino,

ma un anziano temprato da una

vita sulle fratte - era stato detto in

precedenza - si rischia di perdere

la speranza». (m.cass.)
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